
IL DALMATA
Giornale fondato a Zara nel 1866 e soppresso dall'Austria nel 1916

Rifondato dagli Esuli per dare voce ai Dalmati dispersi nel mondo

ORGANO UFFICIALE DELL'ASSOCIAZIONE
DALMATI ITALIANI NEL MONDO - LIBERO COMUNE DI ZARA IN ESILIO

Speciale Raduno ed Elezioni
PER LA 14a VOLTA NELLA CITTÀ “AMICA” DI FRONTE ALLA NOSTRA ZARA

67° RADUNO NAZIONALE DEI DALMATI
SENIGALLIA 25 e 26 SETTEMBRE

Il 67° Raduno Nazionale, programmato a Venezia nel 2020 ma annullato a causa della pandemia, si svolgerà a Seni-
gallia, con le cautele del caso, rilanciando il “PROGETTO + 1” di Toni Concina, con l’obiettivo di superare il suc-
cesso già raggiunto. Quest’anno si voterà per eleggere un nuovo Consiglio, una nuova Giunta e un nuovo Sindaco. 
Invitiamo tutti a partecipare, a cominciare dalle  

ELEZIONI DEL CONSIGLIO ADIM-LCZE 2021-2026
VOTATE TUTTI

si devono scegliere i dalmati che guideranno la nostra Associazione per i prossimi cinque anni!

COME SI VOTA
Le schede di votazione inviate per posta con il giornale e online dovranno pervenire al Notaio improrogabilmente 
entro il 25 agosto 2021. Considerando i normali tempi di consegna delle Poste, si consiglia di VOTARE SUBITO 
durante il mese di luglio, farà fede la data del timbro postale.

VOTAZIONI PER POSTA, SOCI CHE RICEVONO “IL DALMATA” CARTACEO
La scheda di votazione con l’apposita busta prestampata viene inviata all’indirizzo dei soci inserita nel periodico “Il 
Dalmata” secondo il principio: 1 indirizzo = 1 voto. Il socio inserirà la scheda votata nell’apposita busta che invierà 
per posta all’indirizzo del Notaio dott. Fabrizio Pietrantoni di Padova (francobollo da € 1,10). 

VOTAZIONI PER VIA TELEMATICA-ONLINE
Ne hanno diritto: I soci che ricevono “Il Dalmata” solo online, i famigliari dei soci che ricevono “Il Dalmata” carta-
ceo e/o online, i soci residenti all’estero.	 
A condizione che ne facciano richiesta scrivendo a ildalmataperiodico1@gmail.com

Riceveranno via mail:
Scheda di votazione, domanda di iscrizione all’associazione, indirizzo di posta elettronica del Notaio.
Perché il voto sia valido il Notaio dovrà ricevere 2 allegati: la scheda votata e la domanda di iscrizione compilata, 
entrambi scannerizzati nei formati Pdf o Jpeg.
Il Notaio, dopo giusta verifica, inserirà il voto ricevuto online tra le schede destinate allo spoglio.

Le elezioni del Sindaco e dei componenti della Giunta per il quinquennio 2021-2026
 avranno luogo nel corso del Raduno a Senigallia



67° RADUNO NAZIONALE DEI DALMATI
SENIGALLIA 25 e 26 SETTEMBRE

PROGRAMMA
TUTTE LE MANIFESTAZIONI SI SVOLGERANNO AL TEATRO LA FENICE
Via Cesare Battisti, 30 (a cinque minuti da Piazza del Duomo, dove verrà celebrata la Santa Messa)

Sabato 25 settembre 
ore 10,30 - 12,30  �“27° Incontro con la Cultura Dalmata”: presentazione di libri sulla Dalmazia scritti da dalmati o 

amici e pubblicati nell’ultimo anno;
ore 15,00/15,30 - 18,30  �Consiglio dell’Associazione Dalmati Italiani nel Mondo - Libero Comune di Zara in Esilio. 

Rinnovo delle cariche sociali per il quinquennio 2021-2026;
ore 21,00 - 22,30  �“Recital Adriatico”, concerto di Toni Concina al pianoforte: le più belle canzoni di ieri e di oggi. 

Le offerte raccolte in sala saranno a favore del Madrinato Dalmatico per la conservazione delle 
tombe italiane nel cimitero di Zara.

Domenica 26 settembre 
ore 09,00  Duomo: in Cattedrale la Santa Messa per i nostri Morti;
ore 10,00  Deposizione Corona di Alloro al Monumento ai Caduti;
ore 10,15  Concerto della Fanfara dei Bersaglieri;
ore 11,00  �Assemblea Generale dei Dalmati. Consegna dei Premi Niccolò Tommaseo, 	  

il 24° al giudice Carlo Nordio e il 25° al giornalista Dino Messina.

ALBERGHI
SENBHOTEL ****  Viale Bonopera 32, Senigallia, tel. 071 7927500 - mail: info@senbhotel.it
I prezzi si intendono a persona e al giorno 

PERNOTTAMENTO E PRIMA COLAZIONE IN CAMERA SINGOLA € 45,00 (disponibili n. 4) 
PERNOTTAMENTO E PRIMA COLAZIONE IN CAMERA DOPPIA USO SINGOLA € 62,00
PERNOTTAMENTO E PRIMA COLAZIONE IN CAMERA DOPPIA € 40,00
PERNOTTAMENTO E PRIMA COLAZIONE IN CAMERA TRIPLA € 36,00

SOGGIORNO A MEZZA PENSIONE IN CAMERA SINGOLA € 63,00 
SOGGIORNO A MEZZA PENSIONE IN CAMERA DOPPIA USO SINGOLA € 80,00 
SOGGIORNO A MEZZA PENSIONE IN CAMERA DOPPIA € 56,00 
SOGGIORNO A MEZZA PENSIONE IN CAMERA TRIPLA € 52,00 

SOGGIORNO A PENSIONE COMPLETA IN CAMERA SINGOLA € 77,00 
SOGGIORNO A PENSIONE COMPLETA IN CAMERA DOPPIA USO SINGOLA € 94,00 
SOGGIORNO A PENSIONE COMPLETA IN CAMERA DOPPIA € 70,00 
SOGGIORNO A PENSIONE COMPLETA IN CAMERA TRIPLA € 66,00

HOTEL BICE *** Viale Giacomo Leopardi 107, Senigallia, tel. 071 65221 - mail: info@albergobice.it
I prezzi si intendono a persona e al giorno

PERNOTTAMENTO E PRIMA COLAZIONE IN CAMERA SINGOLA € 50,00 
PERNOTTAMENTO E PRIMA COLAZIONE IN CAMERA DOPPIA USO SINGOLA € 58,00
PERNOTTAMENTO E PRIMA COLAZIONE IN CAMERA DOPPIA € 35,00
PERNOTTAMENTO E PRIMA COLAZIONE IN CAMERA TRIPLA € 28,00

SOGGIORNO A MEZZA PENSIONE IN CAMERA SINGOLA € 67,00
SOGGIORNO A MEZZA PENSIONE IN CAMERA DOPPIA USO SINGOLA € 70,00



Hotel Bice 

Senbhotel

SOGGIORNO A MEZZA PENSIONE IN CAMERA DOPPIA € 52,00 
SOGGIORNO A MEZZA PENSIONE IN CAMERA TRIPLA € 45,00 

SOGGIORNO A PENSIONE COMPLETA IN CAMERA SINGOLA € 75,00 
SOGGIORNO A PENSIONE COMPLETA IN CAMERA DOPPIA USO SINGOLA € 78,00
SOGGIORNO A PENSIONE COMPLETA IN CAMERA DOPPIA € 62,00 
SOGGIORNO A PENSIONE COMPLETA IN CAMERA TRIPLA € 55,00 

È esclusa la tassa di soggiorno di € 1,20 a persona al giorno

HOTEL PALACE *** 	 
Piazzale della Libertà 7, Senigallia, tel. 071 7925290 / 7926792 - mail: info@hotelpalace.net 

Partecipanti con arrivo il 25.09.2021 e partenza il 27.09.2021 (2 notti) 

CAMERA E COLAZIONE: il prezzo a camera comprende pernottamento e prima colazione a buffet.
 
Sistemazione in camera DOPPIA USO SINGOLA: totale soggiorno € 105,00 + totale tassa di soggiorno € 2,40
Sistemazione in camera DOPPIA: totale soggiorno € 115,00 + totale tassa di soggiorno € 4,80
Sistemazione in camera TRIPLA: totale soggiorno € 145,00 + totale tassa di soggiorno € 7,20
 L’hotel non è dotato di camere singole ma solo di doppie a uso singola. L’hotel non ha servizio ristorante, ci si può 
accordare per mangiare al Senbhotel al prezzo di € 20,00 per persona a pasto.

PRANZO COLLETTIVO domenica 26 settembre
Si svolgerà al Senbhotel al prezzo € 30,00 a persona.
Chi desidera partecipare al pranzo, deve prenotarlo per tempo telefonando al numero 071 7927500 o inviando mail 
a info@senbhotel.it  e provvedere, anche durante lo stesso pranzo, al pagamento direttamente presso la reception 
dell’albergo medesimo. 

C’è posto per tutti! 



ALACEVICH Marco*
ANTONINI Stefano
ARNERI PISTRITTO Silvia
 BALICH Marco
BALLARIN Antonio*
BALLIANA SERRENTINO	  
	  Franca**
BARICH BERETTA Elisabetta**
BARONI Vittorio
BENEVENIA Roberto
BERETTA Anna Zara
BRACALI BUA Donatella*
CALUSSI GABALDO Gioia**
CANZIA Paolo
CAPANNA Adriano
CARLETTI ORSINI Alessandro
CARLINI Carlotta
CECCONI MAZZAROLLI Nicoletta
CERLIENCO Pietro Antonio*
CIPRIANI Carlo Cetteo*
CONCINA Antonio**
CONCINA Eleonora
CONCINA Tommaso
CONTERNO Livia
CORDIGNANO Piero
CRESCINI Edoardo
DAMIANI di VERGADA	  
	  Francesco*
DANIELI Roberto

DE CERCE Giorgio
DELL’OLIO GODER 	  
	 Rachel Chantal
DENON POGGI RADOICOVICH 	
	 Rachele*
DOTTA PROSDOCIMI Daniela*
DUNATOV Sandro*
FARES Antonio*
FERTILIO Dario*
GAMBARO D’ALOIA	  
	  Francesca Romana
GARILLI Viviana
GASPAR Silvio
GAZZARI Piero*
GHEZZO Michele Pietro
GRIGILLO Giovanni**
GRIGILLO MAZZUCCONI Miett*
IVANOV DANIELI Adriana**
JURINICH Filippo Maria
JURINICH Salvatore*
LUCCHI VEDALDI Patrizia
LUXARDO Franco**
LUXARDO Nora
MATCOVICH Roberto
MATULICH Sergio*
MICICH Marino*
MILLICH Piergiorgio*
MISSONI Luca
MONZALI Luciano*

MORICH Claudia
PÀRESI Elettra
PIETRANTONI BUSNARDO	  
	  Valentina
POCORNI Oreste*
POLITEO Bruno*
POLITEO Julia
PREDOLIN Roberto*
RICCIARDI Alessandro
RICCIARDI Elio**
RISMONDO Franco**
RITSCHL Giuseppe
ROLLI Antonio*
ROLLI DI GIACOMO Francesca
ROLLI Paolo*
SALGHETTI DRIOLI Daniele
SALGHETTI DRIOLI Giuseppe
SELEM Stefano
SIGOVINI Aldo*
TRIBIOLI CONSOLI Mirella
VARISCO Giorgio**
VECCHI ORLICH Corrado*
VIVIANI Marco
VIZZOTTO Giacomo
VIZZOTTO Roberta
ZANELLA Mara
ZANELLA Patrizia*
ZILIOTTO MARCHIONI 	  
	 Maria Serena**

ADIM-LCZE
CANDIDATI AL CONSIGLIO PER IL QUINQUENNIO 2021-26

In blu i candidati non presenti nel precedente Consiglio

PROFILI DEI NUOVI CANDIDATI
ANTONINI Stefano
(Venezia, 1952) Figlio dell’esule zaratina Novella Costau-
ra Boxin e cresciuto circondato da una grande famiglia, 
si è avvicinato solo recentemente al mondo dell’esodo. 
“Quando ho compreso la nostra storia ho deciso di dover 
essere parte attiva nel tenere viva la memoria del nostro 
popolo.” Entrato nell’ANVGD di Venezia, ne è diventato 
Segretario e poi Consigliere nazionale. Insegnante in pen-
sione, si occupa della divulgazione nelle scuole e di corsi 
di formazione per insegnanti su entrambe le coste adria-
tiche. Durante la pandemia si è occupato di organizzare 
convegni e presentazioni di libri con dirette dalla pagina 
Facebook del Comitato ANVGD di Venezia. 

ARNERI PISTRITTO Silvia
(Venezia, 1954) Insegnante di lettere in pensione, vive a 
Padova; sposata, ha 4 figli e 4 nipoti. I suoi nonni erano 

gli zaratini Antonio Arneri, avvocato, e Antonietta Toniat-
ti, sorella del campione olimpico Carlo, giunti esuli a Ve-
nezia nel 1944. Figlia di Silvio Arneri, medico pediatra, 
Silvia collabora da sempre con gli amici Dalmati. 

BALICH Marco
(Venezia, 1962) Fondatore e Presidente della Balich 
World‌wide Show, regista di eventi internazionali, dalle 
Olimpiadi all’Expo, inventore di scenografie spettacolari 
per celebrazioni di grandissimo impatto, organizzatore di 
cerimonie grandiose e impeccabili. Nel suo nome, le ori-
gini dalmate: figlio dell’avvocato Aurelio Balich, discende 
da una famiglia giunta a Venezia da Spalato a inizio Nove-
cento. Ventesimo Premio Tommaseo nel 2016 a Senigal-
lia, ci piace pensare che nelle radici dalmate risieda il suo 
talento di dare corpo ai sogni.

** Componenti della Giunta uscente.
* Componenti del Consiglio uscente.



BARONI Vittorio
(Venezia, 1967) Sposato, risiede a Venezia Lido. Nonni di 
Zara, Spiridione ed Elisabetta, come il padre Sergio Ba-
roni e i parenti, tutti esuli zaratini. Laureato in Scienze 
della Formazione, professionista, docente e consulente di 
marketing, opera anche nel volontariato cittadino. Ritiene 
importante valorizzare l’antica storia di Zara e della Dal-
mazia, a cominciare dai legami con Venezia. Altro obiet-
tivo importante, vedere appuntata la MOVM sull’ultimo 
gonfalone di Zara italiana.

BENEVENIA Roberto
(Villa Carcina, BS, 1946) Figlio di Italo Benevenia, uno 
dei fondatori della nostra associazione, vive a Brescia 
dove svolge attività industriali e commerciali.

BERETTA Anna Zara
(Milano, 1996) Nipote di Massimo Barich, ideatore de-
gli Incontri con la Cultura Dalmata, ha ereditato da lui la 
passione per i libri e la lettura. Nel 2005 ha partecipato 
per la prima volta al Raduno e per la prima volta è andata 
a Zara, portata in entrambe le occasioni dal nonno: forse 
anche per questo sente forte il legame con le sue origini. 
Dalla madre Elisabetta ha imparato ad apprezzare i piatti 
della tradizione dalmata. Laureata in Lingua e letteratura 
giapponese, lavora per un brand giapponese.

CANZIA Paolo
(Venezia, 1950) Figlio del professor Albino Canzia, di 
Traù, Medaglia d’Argento al VM, e di Lina Del Bianco, 
zaratina. Laureato in Scienze politiche, dirigente d’azien-
da in quiescenza, già docente di materie giuridiche ed eco-
nomiche, autore del saggio Le minoranze nazionali nel 
contesto istituzionale jugoslavo.

CAPANNA Adriano
(Bologna, 2000) Studente di Storia all’Università di Bo-
logna. La bisnonna era Isabella Machiedo, nata a Zara e 
discendente delle famiglie De Nachich d’Osljiak  e Ma-
chiedo di Lesina. “Nella mia famiglia è da sempre vivo 
il ricordo della Dalmazia ed è grazie ai racconti dei miei 
parenti che mi sono appassionato alla sua Storia e a quella 
della mia famiglia.”

CARLETTI ORSINI Alessandro
(Roma, 1976) Nipote di Concettina “Tina” Serrentino, fi-
glia di Vincenzo Serrentino, ultimo prefetto di Zara, e fi-
glio del Conte Carlo Carletti Orsini. Vive a Chieti insieme 
al fratello Andrea, di cui è tutore. Sin da piccolo ascoltava 
i ricordi di sua nonna Tina, soprattutto le gesta sportive dei 
dalmati, tra cui lei stessa e il caro amico Ottavio Missoni. 
Dal 2006 è titolare di un’etichetta discografica e nel 2021, 
con lo pseudonimo ALECO, ha cantato e pubblicato un 
suo omaggio alle origini dalmate attraverso il brano “Dal-
mazia”.

CARLINI Carlotta
(Rimini, 1994) Vive a Rimini ed è dottoranda in Scienze 
Ambientali all’Università di Bologna. Il nonno Elio Ter-
bojevich, nato a Zara nel 1934, da sempre aveva coinvolto 

la nipote sia in attività commemorative, portandola spesso 
con sé ai Raduni degli esuli, sia raccontandole della sua 
infanzia a Zara. “Sono cresciuta vedendo le foto che ha 
sempre gelosamente custodito e guardando documentari 
che raccontavano la storia della sua città. In memoria di 
mio nonno mi piacerebbe dare il mio contributo per man-
tenere vivo il ricordo di questa pagina della nostra storia.”

CECCONI MAZZAROLLI Nicoletta
(Venezia, 1962) Figlia di Roberto Cecconi e Melina Ser-
rentino. Laureata in Giurisprudenza a Padova, con il ma-
rito Francesco svolge la professione di avvocato a Padova 
presso lo Studio legale Mazzarolli. “Sia dal lato materno 
che da quello paterno ho sempre respirato l’aria di Zara, 
città nella quale vivevano le famiglie dei miei genitori che 
lì sono nati, si sono conosciuti e poi sposati.”

CONCINA Eleonora
(Milano, 1967) Figlia di Toni Concina e nipote degli za-
ratini Roberto Concina e Iso Neumayer, a sua volta impa-
rentata con i de’ Serragli, antica famiglia ragusea. Dopo 
alcune esperienze di lavoro in RAI, svolge la professione 
di agente immobiliare e, nella stagione estiva, quella di 
hostess di bordo su yacht da crociera.     

CONCINA Tommaso
(New York, 1970) Figlio di Toni Concina. “Ho sempre 
ascoltato con gioia le belle storie che la nostra nonna Iso 
ci raccontava su Zara e sulla sua vita con la nostra grande 
famiglia in quello che ci dipingeva come un paradiso, pie-
no di gente allegra e intelligente. Sento che questa eredità 
affiora nel mio lavoro di Direttore Creativo, che richiede 
grande inventiva. Tornato in Italia dopo aver trascorso 
metà della mia vita negli USA, negli ultimi anni ho parte-
cipato ai Raduni della comunità in esilio e spero di poter 
contribuire a mantenere vivo lo spirito zaratino per le ge-
nerazioni future.”
 
CONTERNO Livia
(Milano, 1975) Ha ereditato il nome dalla nonna mater-
na, Livia Predolin, nata a Zara da Enrico Predolin e Berta 
Gregich. Nonna Livia era sposata con Luigi Filippi, figlio 
del prof. Amato Filippi, preside del liceo di Zara e diret-
tore del giornale “L’aquila del Dinara”, e di Gina Bonet-
ti. “Mi sono sempre sentita dalmata perché sono cresciuta 
con i nonni che mi raccontavano con grande nostalgia del-
la loro amata terra. Mi candido come Consigliere perché 
mi piacerebbe contribuire a far conoscere non solo la no-
stra Storia ma anche le nostre tradizioni e la nostra cultu-
ra, che ancora sopravvivono nelle giovani generazioni.” 

CORDIGNANO Piero
(Roma, 1975) Figlio dell’esule da Spalato Piero Cordigna-
no, coltiva i legami con la Dalmazia fin dalla adolescenza, 
non solo per la discendenza spalatina e ragusea del  padre, 
ma anche per “gli insegnamenti e l’amicizia della qua-
le mi onorarono Oddone Talpo, Tullio Chiarioni e Aldo 
Duro”. Nei primi anni ’90 è stato segretario dell’Asso-
ciazione Nazionale Dalmata; con il prof. de Vergottini e il 
sen. Lucio Toth, fondatori di Coordinamento Adriatico, ne 



ha curato l’organo di stampa. Laureato in scienze politi-
che, parla cinque lingue e, come giornalista, da trent’anni 
si occupa di Europa orientale, collaborando anche con or-
gani di stampa tedeschi e spagnoli. “Mi metto a disposi-
zione della mia gente per costruire future relazioni  fra le 
due sponde, tenendo sempre presente le dolorose vicende 
che gli italiani di Dalmazia hanno subito senza che, a cen-
to anni di distanza, venga ricordato perché furono costretti 
all’esilio.”

CRESCINI Edoardo
(Venezia, 1994) Di famiglia originaria di Lesina, nipote 
del Colonnello Piero Gazzari (zaratino di nascita), Consi-
gliere della nostra Associazione e Cancelliere della Scuo-
la Dalmata di San Giorgio, di cui lui stesso è Confratel-
lo. Vive a Venezia Mestre, dove lavora come chef avendo 
conseguito il diploma presso l’Istituto Alberghiero di Ve-
nezia. 

DANIELI Roberto 
(Padova, 1944) Vive a Padova con la moglie, Adriana Iva-
nov, che tutti conosciamo per l’instancabile impegno a fa-
vore della divulgazione della nostra storia. Alpino iscritto 
alla sezione di Zara, partecipa alle sfilate nazionali con il 
Gruppo “Fiume Pola Zara”. Imprenditore edile, dirigente 
di prestigiose associazioni sportive cittadine, è proprieta-
rio della tomba “Pellegrini-Danieli” nel cimitero di Zara. È 
sempre presente alle attività delle associazioni degli Esuli a 
Padova e agli annuali Raduni.

DE CERCE Giorgio
(Zara, 1944) Fuggito da Zara, dov’era nato in Calle del 
Paradiso, esule dal 1946 con la madre Natalina Smolian; 
prima della sua nascita, il padre Alberto De Cerce, Guar-
dia di PS, fu fucilato dai partigiani jugoslavi. Da sempre 
prende parte ai Raduni, e a Novara, dove risiede, è stato 
Segretario e ora è Presidente della sezione locale dell’AN-
VGD. Solo due anni fa ha finalmente ricevuto dalla Prefet-
tura di Novara la qualifica di profugo. 

DELL’OLIO GODER Rachel Chantal
(Montréal, 1976) Per tutti Rachele, vive ad Asiago. Esule 
di seconda generazione, il papà fuggì da Zara a 4 anni. La-
vora per una multinazionale americana e ad Asiago gesti-
sce il B&B L’Acero. “Adoro la poesia e mi piace scrivere. 
Mi impegno nel portare avanti la nostra storia parlandone 
alle persone che incontro. Il nostro è un dolore che si tra-
smette di generazione in generazione e solo raccontando-
lo riscattiamo la vita e l’amore dei nostri genitori, fratelli, 
sorelle, nonni… Ho una bimba che ho chiamato Zara: non 
potevo darle nome più bello, perché anche lei, nel suo pic-
colo, racconta la nostra storia quando spiega con orgoglio 
perché si chiama così.” 

GAMBARO D’ALOIA Francesca Romana
(Novara, 1980) La madre Daria Bussani è nata a Zara nel 
1945, figlia della zaratina Antonia Hagendorfer e di Mar-
co Bussani, nativo di Gagliola, nei pressi di Pola. L’intera 
famiglia, compresi i bisnonni Maria Caurlotto e Giuseppe 
Hagendorfer, esodò da Zara nel 1948. Laureata in Scienze 

della Comunicazione, nel 2010 ha pubblicato il libro La 
città della memoria. Storie di esuli da Zara nel secondo 
dopoguerra. Sposata con tre figli, vive a Novara e lavora 
a Milano. Da anni è relatrice, in occasione del Giorno del 
Ricordo, in conferenze e incontri pubblici e nelle scuole. 

GARILLI Viviana
(San Isidro, Buenos Aires, 1963) Figlia dell’esule zarati-
na Angela Gazich, ha conosciuto fin da bambina le vicen-
de della famiglia, la storia dell’esilio, i parenti rimasti, il 
dialetto e la cultura dalmati. Ha partecipato attivamente ai 
Circoli Giuliani di Buenos Aires e da tre anni ha fondato il 
Gruppo VIP Venezia-Giulia Imprenditori e Professionisti 
di origini giuliano-dalmate, di cui è Presidente. In passa-
to è stata nostro Consigliere. Doppia laurea in Traduzione 
giuridica in inglese e in italiano, lavora presso l’Amba-
sciata d’Italia a Buenos Aires: il contatto con tanti cittadini 
italiani residenti in Argentina le ha fatto conoscere anche 
le storie di tre esuli, dei quali ha raccolto le testimonianze 
nel documentario intitolato Il sussurro delle onde, presen-
tato nel 2017 e nel 2019 nella capitale argentina.

GASPAR Silvio
(Venezia, 1965) Vive tra Padova e Venezia con Giusep-
pina, sua simpatica e amata compagna. Figlio di Giorgio 
Gaspar, che tutti ricordano come autore di pregevoli libri 
e disegni dedicati a Zara, e della veneziana Marisa Romor. 
Lavora in un Ente pubblico ed è Revisore dei Conti della 
Scuola Dalmata dei SS. Giorgio e Trifone.  

GHEZZO Michele Pietro
(Padova, 1963) Di antica famiglia veneziana, è Confra-
tello della Scuola Dalmata. Fin dal 1987, dietro impulso 
della prof.ssa Lucia Rossetti, Direttore dell’Archivio An-
tico dello Studio, si è occupato di analizzare i rapporti tra 
l’Università di Padova e la Dalmazia, pubblicando oltre 
30 tra monografie e saggi relativi al periodo 1601-1947. 
Ha partecipato a convegni e congressi internazionali sulla 
Dalmazia presso università italiane e straniere. Molto noti 
sono i suoi due volumi, editi negli “Atti e Memorie della 
Società Dalmata di Storia Patria” di Venezia, riguardanti 
gli studenti dalmati addottorati presso l’ateneo patavino.
 
JURINICH Filippo Maria
(Milano, 1978) Figlio di Salvatore Jurinich e di Adriana 
Tognon, la sua candidatura nasce dalle profonde radici 
dalmate che il padre ha aiutato a sviluppare, pur lontano 
dal luogo natio: “Fin da piccolo, seguivo la nonna Oliva 
nelle sue escursioni tra le numerose famiglie borgherizza-
ne, mentre il papà mi ha regalato il sangue blu, non della 
nobiltà, ma del colore del mare della Dalmazia. Accetto 
questa candidatura sia per me stesso, per coltivare lo spiri-
to zaratino anche nelle nuove generazioni, che per mio pa-
dre, che rende la passione del Ricordo il suo atto d’amore 
più grande verso la nostra famiglia”. Laureato in Psicolo-
gia e con un master in Comunicazione Pubblicitaria con-
seguito allo IED di Milano, ricopre il ruolo di Head of Di-
gital in una importante agenzia di comunicazione.

 



LUCCHI VEDALDI Patrizia
(Venezia, 1952) I suoi genitori erano di Neresine. Laureata 
in Lingue e letterature straniere all’Università Ca’ Foscari, 
ha lavorato come dipendente della Città metropolitana di 
Venezia/Provincia di Venezia. Collaboratrice editoriale, si 
dedica a ricerche storiche su temi legati a Dalmazia, Fiu-
me e Istria. Col patrocinio della Società Dalmata di Sto-
ria Patria di Venezia, per i tipi della Cavalletto editore di 
Padova, ha pubblicato un documentato saggio su Norma 
Cossetto.

LUXARDO Nora
(Padova, 1970) Figlia di Franco Luxardo, nostro Sinda-
co e straordinario portabandiera. Residente in Inghilterra, 
vive in una piccola cittadina fuori Londra. In Inghilterra si 
è laureata prima in Sociologia e successivamente per di-
ventare infermiera e assistente sociale. Lavora in ospeda-
le e dirige un gruppo di assistenti sociali che supportano 
i pazienti una volta dimessi. “La Dalmazia è parte della 
mia storia e della nostra famiglia. Sono cresciuta ascoltan-
do storie di amore per Zara, nei racconti di mia nonna, dei 
miei zii e di mio padre, e nutro un profondo sentimento di 
appartenenza all’Italia e alla Dalmazia.” 

MATCOVICH Roberto
(Macerata, 1968) Figlio di Elio Matcovich, nato a Zara, e 
di Maria Luisa Rinaldini, nata ad Ancona. Sposato, con tre 
figli, vive a Macerata dove lavora presso un istituto banca-
rio, occupandosi di incassi e pagamenti telematici. “Sono 
rimasto molto colpito dai suggerimenti di Marco Balich al 
63° Raduno. Volentieri provo a dare il mio piccolo contri-
buto.” Con la moglie Paola – insegnante, laureatasi in Let-
tere moderne con una tesi in storia contemporanea riguar-
dante la questione delle terre e delle popolazioni giuliane, 
istriane e dalmate – ha più volte e attivamente partecipato 
alla celebrazione del Giorno del Ricordo nella sua regione. 

MISSONI Luca
(Milano, 1956) Figlio di Ottavio e di Rosita, risiede tra 
Varese e New York con la moglie Judith e i loro figli. 
Co-titolare dell’omonima azienda di famiglia, è Diret-
tore Artistico dell’Archivio Missoni che ha sviluppato in 
un progetto di comunicazione per valorizzare attraver-
so mostre ed eventi la preziosa eredità storica e artistica 
della Fondazione Ottavio e Rosita Missoni di cui è Vice-
presidente. È anche fotografo e ama osservare le stelle. 
La Luna è la protagonista del suo statement d’artista. Dal 
2008 il suo lavoro fotografico è rappresentato dalla Mi-
chael Hoppen Gallery di Londra. 

MORICH Claudia
(Genova, 1963) Laureata in Scienze politiche, vive a Sa-
vona dove lavora come Dirigente della Regione Liguria. 
È membro di gruppi di lavoro presso il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze ed è docente presso l’Universi-
tà di Genova. Figlia della zaratina Lionella Novotny e di 
Giuseppe Morich, dalmata di Veglia, nella sua casa si è 
sempre parlato il nostro dialetto. Ha scoperto Zara con i 
Viaggi di Ulisse, ma anche ai Raduni o leggendo libri e 
ascoltando racconti. “Amo Zara e la Dalmazia, e capisco 

la nostalgia che ha sempre accompagnato i miei nonni e la 
mia famiglia.”

PÀRESI Elettra
(Pordenone, 1972) Di madre esule da Pola, discende per 
parte paterna da un’antica famiglia dalmata-veneziana, ap-
partenente già nel Settecento alla Scuola Dalmata di San 
Giorgio: un Pàresi è ricordato nella targa collocata nella 
sagrestia a ricordo della difesa di Venezia nel 1848 e, pri-
ma di allora, molti altri Pàresi sono documentati come Ca-
pitani della Repubblica Veneta in diverse fortezze venezia-
ne. “Appassionata di storia e di arte, ho ereditato il dolore 
dell’esilio materno e la sensazione di dover perpetrare un 
continuo peregrinare.” Vive a Siena dove insegna italiano 
a studenti internazionali in una scuola privata.  

PIETRANTONI BUSNARDO Valentina
(Roma, 1970) Laureata in Chimica e Tecnologie farma-
ceutiche a Padova, ha lavorato prima a Boston in un la-
boratorio della Harvard Medical School, quindi, tonata in 
Italia, in farmacia. Da 10 anni è volontaria alla Pia Ope-
ra Croce Verde di Padova. Nipote di Roberto Concina ed 
Elisabetta Neumayer, è figlia di Paola Concina. “I miei 
nonni parlavano sempre di Zara ma non ci vollero mai tor-
nare: troppo dolore… Così, solo dopo che la nonna morì, 
riuscimmo ad andare a visitare questa meravigliosa città, 
sempre sognata. Avendo in testa i ricordi dei mille raccon-
ti e delle poche foto rimaste: due viaggi stupendi e molto 
emozionanti. E, con la parte della famiglia che ancora non 
ci è potuta mai andare, spero di tornarci presto.”
 
POLITEO Julia
(Padova, 1971) Discendente dalle famiglie zaratine Politeo 
e de’ Denaro, è Consorella della Scuola Dalmata. L’appar-
tenenza alla gente dalmata ha profondamente segnato la 
sua vita familiare: sin dall’infanzia, i tanti spostamenti per 
motivi di lavoro del padre, Bruno Politeo, hanno determi-
nato una mancanza di radici e la conseguente ricerca di 
approfondimento della storia familiare. “L’anelito costante 
a voler appartenere ad una storia mi ha spinto a frequen-
tare in sordina gli ambienti dalmati … Questa nuova pro-
posta di adesione al Consiglio rientra perciò naturalmente 
nel mio percorso di crescita del mio essere dalmata.” Lau-
reata in Filosofia, ha esperienze sia di insegnamento nella 
scuola primaria che in vari ambiti del terzo settore.  

RICCIARDI Alessandro
(Napoli, 1967) Architetto, vive a Napoli. Si candida nel 
grato ricordo del padre Livio Ricciardi, esule da Zara, e 
della famiglia della nonna paterna, Nives Dworzak. “Mio 
padre si adoperò, collaborando con il fratello Elio e il cu-
gino Lucio Toth, per la conoscenza e la conservazione del 
patrimonio culturale e artistico dell’Istria e della Dalma-
zia. Il mio piccolo contributo in merito per ora si limita 
al saggio introduttivo del libro Francesco Laurana. Un 
dalmata a Castelnuovo di Napoli edito dall’Associazione 
Coordinamento Adriatico nel dicembre 2019 e presentato 
a Milano nel luglio 2020, moderatore il prof. Giorgio Fe-
derico Siboni.”



RITSCHL Giuseppe
(Torino, 1958) Vive a Senigallia (AN). Nato nel villaggio 
Giuliano-Dalmata di Torino da genitori esuli, la madre da 
Fiume e il padre da Pola, si è poi trasferito a Senigallia, 
dove ai simboli di famiglia, l’Aquila fiumana e la Capra 
istriana, ha aggiunto i Tre Leopardi dalmati, collaborando 
con entusiasmo a organizzare i Raduni dei Dalmati svolti-
si nella sua città. Dopo quarant’anni di lavoro in ospedale 
è ora in pensione, pronto a organizzare il prossimo Radu-
no dei Dalmati.
 
ROLLI DI GIACOMO Francesca
(Schio, VI, 1992) Figlia di Paolo Rolli e nipote di Vanni 
Rolli e Maria Vittoria Barone. Laureata in Ostetricia, è 
residente a Schio ma domiciliata a Bonn, dove svolge la 
professione presso la locale Clinica Universitaria. Impe-
gnata fin da giovanissima nel volontariato, appartiene an-
che al Corpo delle infermiere volontarie della Croce Rossa 
Italiana. È andata a Zara per la prima di tante volte quando 
non aveva ancora 4 anni. 
 
SALGHETTI DRIOLI Daniele
(Bolzano, 1973) Residente a Terlano (BZ), figlio del no-
stro Vicesindaco Giovanni Salghetti Drioli, come lui eser-
cita la professione di avvocato a Bolzano. Sposato, ha due 
bambini e con la famiglia ama trascorrere le vacanze in 
Dalmazia e frequentare, da qualche anno, i nostri Radu-
ni “perché è un gran piacere tuffarsi nella memoria degli 
zaratini, proiettarla nel futuro e nelle nuove generazioni”.

SALGHETTI DRIOLI Giuseppe
(Bolzano, 1971) L’ascendente zaratino è rappresentato 
dal padre Giovanni Salghetti Drioli, avvocato e per anni 
Assessore e Vicesindaco del nostro Libero Comune, e dal 
nonno Giuseppe Salghetti Drioli, nato a Zara nel 1890; 
tutti gli avi diretti sono vissuti a Zara per diversi secoli. 
Laureato in Giurisprudenza, si è quasi sempre occupato 
d’altro: arte contemporanea, comunicazione, economia e 
innovazione. Iscritto all’albo dei Giornalisti come pubbli-
cista, è attualmente responsabile Relazioni e ufficio stam-
pa presso NOI Techpark, il Parco scientifico e tecnologico 
di Bolzano.

SELEM Stefano
(Roma, 1961) Figlio di Antonio Maria Selem e di Paola 
Guarneri, risiede a Trento ma è romano di nascita e soprat-
tutto dalmata nel sangue, nel cuore e nell’anima. L’origine 
della famiglia Selem è tutta dalmata, spalatina, lesinate e 
della Brazza; dai Cattalinich, poi, il legame con gli Illic. 
Nipote del vice podestà di Spalato, protagonista dei moti lì 
avvenuti e perciò incarcerato a Innsbruck con Cesare Bat-
tisti e Alcide De Gasperi. “Mio padre, da italiano e figlio 
del vice podestà, riportò una condanna a morte in Jugosla-
via. Il mio impegno vuol essere nel segno della continui-
tà, nel ricordo e nella diffusione delle radici italiane della 
Dalmazia: è quindi un dovere verso la mia famiglia, ma 
anche verso le nuove generazioni, affinché non dimenti-
chino la nostra storia e i valori di cui siamo depositari.” 

TRIBIOLI CONSOLI Mirella
(Ferentino, FR, 1951) Preziosa dalmatofila, amica di Ma-
ria Luisa Botteri e di Adriana Ivanov, e come loro com-
ponente per i Dalmati della commissione che giudica i 
temi del Concorso della MLHistria, al quale partecipano 
studenti di lingua italiana o che studiano l’italiano nelle 
scuole in Istria, Fiume, Dalmazia e Montenegro. Con Ma-
ria Rita Cosliani si reca a proprie spese ogni anno a Catta-
ro per la consegna dei premi ai vincitori. Grazie, Mirella, 
da parte di tutti i Dalmati!
 
VIVIANI Marco
(Firenze, 1976) Ferroviere, risiede a Borgo San Lorenzo 
(FI). Pur non avendo origini dalmate, confida di avere un 
inspiegabile interesse per le terre Adriatico-Orientali – in 
particolare, la Dalmazia – tanto da aver presenziato ai no-
stri recenti Raduni ed essersi recato, negli ultimi anni, più 
volte in Dalmazia, anche per incontrare e intervistare gli 
italiani rimasti. Anche lo scorso anno aveva intenzione di 
ritornarvi, ma “se ga messo de mezo el Covid”. 

VIZZOTTO Giacomo
(Venezia, 1980) Figlio di Michela Cecconi e discendente 
da famiglie che tanto hanno dato alla città di Zara. Cre-
sciuto a Venezia e poi a Padova, ha conseguito la laurea 
in Economia e commercio e un master in Economics & 
Finance presso la Venice International University. Impren-
ditore del settore turistico e alberghiero, appassionato di 
sport (pratica il basket a livello agonistico), di viaggi e di 
libri, di sé dice: “Adoro il mare e ho un grande rimpianto: 
aver parlato sempre troppo poco di Zara con i miei non-
ni…”

VIZZOTTO Roberta
(Venezia, 1991) Figlia di Michela Cecconi, i suoi lega-
mi con Zara sono rappresentati sia dai bisnonni Emilia 
Gluščevich e Vincenzo Serrentino, genitori della nonna 
Melina, che dai bisnonni Luisa Moschini e Riccardo Cec-
coni, genitori del nonno Roberto. Appassionata di roman-
zi storici e di disegno, ha frequentato lo IUAV a Venezia, 
dove si è laureata; lavora come architetto specializzato in 
Interior design e come docente di Tecnologia. 

ZANELLA Mara
(Milano, 1957) Figlia dello zaratino Nino Zanella e di 
Gina Nadalin, conosciutisi a Chiari dove la famiglia di lui 
era rifugiata in campo profughi. “Dal papà ho imparato a 
capire la struggente nostalgia per Zara, e da entrambi il 
grande amore per questa città. Dalla prima volta in cui mi 
portarono, nel 1959, sono poi sempre tornata, anche più 
volte all’anno. Come ai Raduni, ai quali da sempre par-
tecipo, accompagnata ormai da anni anche dai miei figli 
Filippo ed Erica. Ritrovarsi al cimitero di Zara ai primi di 
novembre è per la mia famiglia uno degli appuntamenti 
più importanti: per questo collaboro volentieri con il Ma-
drinato Dalmatico”.  



ASSOCIAZIONE DALMATI  ITALIANI  NEL  MONDO 
LIBERO COMUNE DI ZARA IN ESILIO

CENSIMENTO  DALMATI  E  AMICI  ANNO  2021 
DOMANDA  DI  ISCRIZIONE

Il sottoscritto/a, 

( cognome e nome )                                                                                        ( firma della domanda di iscrizione )

Figlio/a  di  ( nome del padre ) 

di famiglia originaria da  

E di ( nome e cognome della madre )   

di famiglia originaria da  

Nato/a a  						       il 

Residente a 								         Provincia  

CAP 			   Via

indirizzo e-mail 
						       (stampatello maiuscolo)

chiede di essere iscritto in qualità di  	
barrare la modalità per la quale viene inoltrata la domanda di iscrizione,
 
      Dalmata 

      discendente da famiglia dalmata 

      dalmatofilo



Famigliari conviventi che richiedono l’iscrizione:

moglie/marito   ; 
                                (cognome e nome )                                            ( firma della domanda di iscrizione)

nato/a a  							              il 

CAP 			   Provincia
                                                                                                                                                     
Figlio/a					     nato/a 					     il 

( firma della domanda di iscrizione)

Figlio/a					     nato/a 					     il 

( firma della domanda di iscrizione)

La presente domanda è stata redatta a 						       il  

Segnalo il nome di altri famigliari o amici 

1)
(cognome e nome  -  nato/a  -  il  -  relazione di parentela) 

(residente a   -   provincia   -   cap   -   indirizzo e-mail)

2)
(cognome e nome  -  nato/a  -  il  - relazione di parentela)

(residente a   -   provincia   -   cap   -   indirizzo e-mail)

La scheda di adesione compilata deve essere spedita affrancata al seguente indirizzo:

Signor
Franco  RISMONDO - Anagrafe 
Ass.ne Dalmati Italiani nel Mondo - LCZE
Via Trieste n. 35
60124    ANCONA

Le iscrizioni possono anche essere inviate online come allegato Pdf o Jpeg a f.rismondo@gmail.com 



ASSOCIAZIONE DALMATI  ITALIANI  NEL  MONDO 
LIBERO COMUNE DI ZARA IN ESILIO

SCHEDA DI VOTAZIONE  
PER  L’ELEZIONE DEI  CONSIGLIERI  PER  IL  QUINQUENNIO 2021-2026

Norme per l’espressione del voto (articoli 3 e 4 del Regolamento elettorale del 09.04.2016)
La presente scheda riporta i nomi dei candidati in ordine alfabetico così come segnalati dalla Comunità dalmata in 
esilio e inviati dalla Segreteria Generale alla Commissione Elettorale.
Pena la nullità del voto, l’elettore può esprimere al massino 45 preferenze (numero dei candidati da eleggere) 
tracciando una X nel quadratino accanto al nome del candidato; può altresì cancellare uno o più nominativi e 
sostituirlo/i con altro/i di suo gradimento utilizzando gli spazi in calce alla medesima scheda. 
Saranno ammesse allo scrutinio le schede elettorali pervenute all’indirizzo del Notaio dott. Fabrizio Pietran-
toni di Padova entro il 25 agosto 2021. 
“COME SI VOTA”, il testo è pubblicato su “Il Dalmata” cartaceo n. 113 e nell’edizione straordinaria on line del 
mese di giugno 2021. 
Nella scheda sono segnalati con ** gli Assessori uscenti e con * i Consiglieri uscenti. La scheda non deve essere 
firmata né riportare alcun segno che possa rendere individuabile chi vota e deve essere spedita nell’apposita busta 
prestampata, affrancandola con un francobollo da € 1,10.

q  1. 	ALACEVICH Marco *
q  2. 	ANTONINI Stefano
q  3. 	ARNERI PISTRITTO Silvia
q  4. 	BALICH Marco
q  5. 	BALLARIN Antonio *
q  6. 	BALLIANA SERRENTINO
					   Franca **
q  7. 	BARICH BERETTA		   
					   Elisabetta **
q  8. 	BARONI Vittorio
q  9. 	BENEVENIA Roberto
q 10 	BERETTA Anna Zara
q 11. 	BRACALI  BUA  Donatella *
q 12. 	CALUSSI GABALDO 	  
					   Gioia **
q 13. 	CANZIA Paolo
q 14. 	CAPANNA Adriano
q 15. 	CARLETTI ORSINI 	  
					   Alessandro
q 16. 	CARLINI Carlotta
q 17. 	CECCONI MAZZAROLLI 	  
					   Nicoletta
q 18. 	CERLIENCO Pietro Antonio*
q 19. 	CIPRIANI Carlo Cetteo *
q 20. 	CONCINA Antonio **
q 21. 	CONCINA Eleonora
q 22. 	CONCINA Tommaso
q 23. 	CONTERNO Livia
q 24. 	CORDIGNANO Piero
q 25. 	CRESCINI Edoardo
q 26. 	DAMIANI di VERGADA 	  
					   Francesco *

q 27. 	DANIELI Roberto
q 28. 	DE CERCE Giorgio
q 29. 	DELL’OLIO GODER 	  
					   Rachel Chantal
q 30. 	DENON POGGI 	  
					   RADOICOVICH Rachele *
q 31. 	DOTTA PROSDOCIMI Daniela *
q 32. 	DUNATOV Sandro *
q 33. 	FARES Antonio *
q 34. 	FERTILIO Dario *
q 35. 	GAMBARO D’ALOIA 	  
					   Francesca Romana
q 36. 	GARILLI Viviana
q 37. 	GASPAR Silvio
q 38. 	GAZZARI Piero *
q 39.	GHEZZO Michele Pietro
q 40.	GRIGILLO Giovanni **
q 41.	GRIGILLO MAZZUCCONI	  
					   Miett *
q 42.	IVANOV DANIELI Adriana **
q 43.	JURINICH Filippo Maria
q 44.	JURINICH Salvatore *
q 45.	LUCCHI VEDALDI Patrizia
q 46.	LUXARDO Franco **
q 47.	LUXARDO Nora
q 48.	MATCOVICH Roberto
q 49.	MATULICH Sergio *
q 50.	MICICH Marino *
q 51.	MILLICH Piergiorgio *
q 52.	MISSONI Luca
q 53.	MONZALI Luciano *
q 54.	MORICH Claudia
q 55.	PÀRESI Elettra

q 56.	PIETRANTONI BUSNARDO 	  
					   Valentina
q 57.	POCORNI Oreste *
q 58.	POLITEO Bruno *
q 59.	POLITEO Julia
q 60.	PREDOLIN Roberto *
q 61.	RICCIARDI Alessandro
q 62.	RICCIARDI Elio **
q 63.	RISMONDO Franco **
q 64.	RITSCHL Giuseppe
q 65.	ROLLI Antonio *
q 66.	ROLLI DI GIACOMO Francesca
q 67.	ROLLI Paolo *
q 68.	SALGHETTI DRIOLI Daniele
q 69.	SALGHETTI DRIOLI Giuseppe
q 70.	SELEM Stefano
q 71.	SIGOVINI Aldo *
q 72.	TRIBIOLI CONSOLI Mirella
q 73.	VARISCO Giorgio **
q 74.	VECCHI ORLICH Corrado *
q 75.	VIVIANI Marco
q 76.	VIZZOTTO Giacomo
q 77.	VIZZOTTO Roberta
q 78.	ZANELLA Mara
q 79.	ZANELLA Patrizia *
q 80.	ZILIOTTO MARCHIONI	 
					   Maria Serena **

q 81  ...........................................

q 82  ...........................................

q 83  ...........................................

q 84  ...........................................

q 85  ...........................................
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